Non si parla con gli sconosciuti
Salve, vorrei raccontarvi di una vicenda successa un po’ di

tempo fa.

Come sempre, i genitori ti dicono:- Non parlare con gli sconosciuti-

e i figli pur sentendoselo dire cosí tante volte ci cascano.

Jinni una bambina di 7 anni andó a scuola, ma non sapevo
che qualcuno la stava osservando, una persona non tanto

grande e nemmeno tanto forte, ma molto astuta.

Alla fine della scuola Jinni fece un tratto di strada con le

sue amiche, lei chiese:- Se una persona venisse rapita, che

cosa dovrebbe fare secondo voi?- Una di loro le disse un

po’ perplessa:- Perché fai questa domanda?- lei le rispose

:- Be sai, i genitori di dicono sempre di non fidarti di nessuno,

ma non ti dico cosa potresti fare se ti rapissero.- l’altra amica

le disse:- Io penso che se mi rapissero chiamarei a csa,

e se per caso non dovessi averlo il cellulare, cercherei di stare tranquilla

ed escogiterei un piano. Ma non pio mai sapere come andrà.-

Dopo un lungo discorso se ne andarono tutte a casa.

La mattina dopo, Jinni andó a scuola, ma non ritornò a casa

subito dopo scuola una macchina si avvicinò a lei, Jinni si

fermó, la persona al volante era una donna, :- ciao cara, vuoi

che ti accompagni a csa?- Jinni le rispose:- No grazie sono

vicina!- ma la donna, insisteva e alla fine lei le disse si.

La donna le parló per tutto il viaggio, e quando arrivarono

lei si accorse che quella non era la strada di casa allora

capí che la donna non aveva buone intenzioni, lei si agitó,

ma subito dopo le vennero in mente le parole dell’amica, cosí

cercó di calmarsi e fece finta di niente.

Quando arrivarono lei chiese alla donna:- Dove siamo?-

l’altra non rispose, le disse solo:- seguimi.- lei lo fece e la

donna la portó in casa sua e la [po] condusse in una camera

la cui chiuse a chiave subito dopo che Jinni fosse entrata.

Non c’erano né finestre né condotti dell’aria, e trovó vari

buchi, ma troppo piccoli per passare.

Dopo un po di tempo riuscì a trovare degli attrezi, dovevano 

essere lí per riparare il mure, e trovó un martello.

Allora con tutte le sue forze prese a martellate il muro, dove

c’era il buco piú grande, e riuscì a trovare un tunnel, non

sapeva dove portava, ma era sempre meglio che stare in

quella stanza, cosí percorse tutto il tunnel fino ad arrivare

nel cortile della casa e per sua fortuna li trovó una bici

un po’ ma ridotta, ma ancora utilizzabile, non ci pensó due

volte, monto in bici e se ne andó.

Quando tornó a casa piangeva talmente tanto che quando

parlava la mamma non capiva niente, ma quando capí,

sapeva chi era stato ad rapirla, cosí chiamò la polizia.
Da quella vicenda Jinni non rivolse piú la parola agli

sconosciuti e capí il vero senso della frase:- Non si parla

con gli sconosciuti.-
